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PREFAZIONE



L’autore del libro di cui
si pubblica la presente versione italiana, non è un uomo di
scienza, non è uno scrittore, non è un giornalista, ma un
uomo d’affari tra i più noti ed influenti della
città di Glasgow; ed il suo libro rispecchia le più belle
qualità pratiche di un autentico uomo d’affari,
combinate a una soda coltura scientifica, di cui egli si vale molto
appropriatamente per dimostrare ai lettori profani in metapsichica,
che la possibilità teorica dell’esistenza di un mondo
spirituale aderente al nostro mondo, col quale sia possibile
stabilire comunicazioni, risulta scientificamente legittima in
quanto è pienamente conciliabile con le odierne cognizioni
acquisite nel campo della fisica e della chimica. Conformemente
egli inizia il suo libro con alcuni capitoli in cui si discute in
termini a tutti accessibili, sulle proprietà dell’etere,
e sulle graduazioni infinite delle “vibrazioni
dell’etere”, le quali valgono a rivelarci
l’esistenza di sempre nuovi aspetti totalmente ignorati
dell’attività dell’universo; attività con la
quale possiamo entrare in rapporto a condizione di provvederci di
strumenti appropriati, nonché sintonizzati con le
svariatissime graduazioni “vibratorie” che si vogliono
ricettare; ciascuna delle quali vale a rivelarci una manifestazione
diversa dell’ universo occulto che da ogni parte ci avvolge,
e che per noi non esiste in difetto di sintonizzazione tra i
minuscoli e frammentari sistemi “vibratori” di cui
dispone l’organismo umano, e gli altri innumerevoli sistemi
“vibratori” ad alta potenza esistenti nello spazio
infinito. Al qual proposito l’autore osserva: “Fino a
quando io non pervenni ad assimilare la grande verità
scientifica per la quale si dimostra che nel nostro mondo fisico
noi percepiamo unicamente alcune graduazioni insignificanti di
vibrazioni eteriche, le quali sono infinitesimali in rapporto agli
altri sistemi sterminati di vibrazioni analoghe da noi ignorate;
fino a quando non pervenni a ciò, mi fu impossibile il
concepire la possibilità dell’esistenza intorno al
nostro mondo, di un altro mondo di sostanza, di vita, di
forme”. Così l’autore, ed è ben detto;
giacché si deve alle più recenti scoperte della scienza
intorno alla costituzione della materia, alla disintegrazione
dell’atomo, alla natura vibratoria dell’universo
intero, se oggigiorno siamo in grado di concepire scientificamente
la possibilità dell’esistenza di sfere concentriche
spirituali intorno al nostro mondo, sfere permeabili ai raggi
solari, nonché invisibili ed intangibili ai nostri sensi, ma
in pari tempo più sostanziali dell’universo fisico. Al
qual riguardo giova ricordare come una tale possibilità, oggi
concepibile ed ammissibile in teoria, non sarebbe apparsa
scientificamente lecita or fa mezzo secolo, così come or fa
mezzo secolo non sarebbe apparso scientificamente lecito il
preconizzare l’avvento di un giorno in cui un oratore il
quale parli nella città di Roma, venga simultaneamente
ascoltato in ogni angolo del globo. E siccome quest’ultimo
miracolo della scienza si estrinseca per opera della
“sintonizzazione vibratoria” tra l’apparecchio
generatore e innumerevoli apparecchi ricevitori sparsi nel mondo
intero, ne deriva che tale incontestabile realtà di fatto,
rende razionalmente accettabile l’altra incontestabile
realtà di fatto per la quale si apprende che per opera di
apparecchi ricevitori viventi, denominati mediums, nonché
sintonizzati con le vibrazioni speciali a un mondo spirituale fino
ad ora rimasto ignorato, stasi pervenuti a stabilire rapporti con
le personalità dei defunti che ivi soggiornano. In
conclusione: Se deve ammettersi che certi scetticismi intransigenti
a proposito dell’esistenza di un mondo spirituale, parevano
pienamente giustificati or fa mezzo secolo, odiernamente invece
deve riconoscersi che non apparirebbero più ragionevoli, visto
che l’ultima parola in proposito spetta oramai alle indagini
sperimentali e al conseguente accumularsi delle prove, non già
alle disquisizioni cattedratiche formulate in nome di presunti
postulati della scienza, i quali inevitabilmente mutano e si
trasformano a misura che la scienza progredisce. E l’autore
del presente volume, dopo avere svolto scientificamente il tema
sopra accennato, passa ad apportare il proprio contributo alle
prove di fatto in dimostrazione dell’esistenza reale di un
mondo spirituale col quale già da ora è possibile entrare
in rapporto previa apparecchi viventi denominati mediums. E il
contributo da lui apportato verte sopra dodici anni di esperienze
con un medium per la “voce diretta”; medium di
primissimo ordine, sebbene quasi ignorato in causa della di lui
eccessiva modestia e timidezza. Egli è un untile operaio della
Scozia, di nome John C. Sloan, il quale visse sempre del proprio
lavoro manuale, prestandosi gratuitamente a fungere da mediana; e
ciò per sentimento di dovere, in servizio degli amici e degli
studiosi, ma soprattutto a conforto di coloro che piangono qualche
loro caro scomparso. Non è il caso di esporre e commentare in
una prefazione le notevolissime manifestazioni descritte nel libro
e i mirabili casi di identificazione personale conseguiti. Libero
chi legge di giudicarne la portata teorica a seconda del proprio
orientamento filosofico, e soprattutto a seconda delle proprie
cognizioni in argomento. Per conto mio rilevo e commento. una sola
circostanza di fatto di cui l’autore palesemente non ha
intravvisto il grande valore suggestivo in senso spiritualista,
circostanza osservata da parecchi altri sperimentatori non citati
nel libro. Alludo con ciò al fatto dello stato di
“trance” nel medium il quale coincide col curioso
fenomeno di una colonna luminosa la quale si avvicina al medium,
per indi assorbirsi in lui. Ora, a quel che sembra, tale colonna
luminosa rappresenterebbe il “corpo eterico” dello
“spirito - guida”. Mrs. Hewatt Mackenzie la quale tenne
una serie di sedute con lo Sloan nella sede del “British
College of Psychic Science”, narra in proposito: “Io,
con gli altri, osservammo di frequente l’andare e il tornare
di “Whitey”(lo “spirito - guida”)
allorché prendeva possesso o abbandonava il controllo del
medium. Si scorgeva una brillante colonna luminosa di color blu, la
quale si avvicinava al medium, che prima di cadere in
“trance” sedeva all’ “Harmonium”
suonando musica religiosa. Tale colonna di luce gli si avvicinava
dal lato sinistro, e diveniva visibile a tre o quattro passi da
lui; ma non appena lo raggiungeva, scompariva, e simultaneamente il
medium emetteva un rantolo. “Whitey” aveva preso il
controllo del medium, il quale s’interrompeva bruscamente, si
alzava e si recava al proprio posto nel circolo, dove i due che
gli-sedevano ai lati ne prendevano le mani, completando la
catena”. “A me accadde frequentemente di osservare la
colonna luminosa avvicinarsi al medium mentre questi suonava
l’Harmonium, o conversava coi presenti, e quando ciò
avveniva, pensavo: ”Ecco giungere Whitey: avremo una buona
seduta”. E un istante dopo, il medium cadeva bruscamente in
sonno. Per converso, a seduta finita, si scorgeva la colonna
luminosa scaturire dal medium, allontanarsi sospesa in aria, per
divenire rapidamente invisibile. Simultaneamente il medium si
risvegliava”. “Anche J. Malcolm ‘Bird, membro del
Consiglio dell’ “American Society for Psychical
“Research”, ebbe ad assistere a sedute con lo Sloan
nella nostra sede del “British College of Psychic
Science”, ed egli descrive in questi termini la colonna
luminosa allorché scaturiva dall’organismo del medium:
“Aveva un diametro di sei od otto pollici; pareva piatta e
semicircolare; emergeva in senso diagonale dal capo del medium, e
si allontanava innalzandosi. Per qualche secondo riteneva la sua
brillante luminosità, per indi impallidire e dileguarsi
rapidamente”. “Osservo infine come anche nelle sedute
private da me tenute con la medium Mrs. Barke, mi accadde parecchie
volte di scorgere la colonna luminosa rappresentante il suo
“spirito - guida” allorché si avvicinava a lei per
assumerne il controllo; momento in cui la Medium cadeva bruscamente
in sonno. Noto che in tali circostanze si sperimentava con la
camera bene illuminata”. (Light, 1931, pag. 587). Ritenni
opportuno citare tali osservazioni non riferite nel libro, ma
riguardanti il medesimo medium, tenuto conto del loro grande valore
suggestivo nel senso della esistenza indipendente dello
“spirito - guida” Whitey. Si domanda infatti che cosa
d’altro potrebbe rappresentare quella colonna luminosa che
tutti gli sperimentatori forniti di facoltà rudimentali di
“veggenza” scorgono concordemente avvicinarsi al medium
ed assorbirsi in lui, per indi scaturire nuovamente dal suo capo,
allontanarsi, sparire? Dal punto di vista animico, come darsi
ragione di un fenomeno simile? Qualora fosse un prodotto animico,
non dovrebbe forse estrinsecarsi in senso inverso? Vale a dire,
scaturire dal medium, anziché giungere dal di fuori e
assorbirsi in lui? E la coincidenza del medium il quale cade in
sonno all’istante in cui la forma luminosa penetra in lui,
non indica forse che in quella forma si contiene una volontà
che determina lo stato di “trance”? E la condizione di
“trance” provocata in tal guisa non risulta forse in
contraddizione flagrante con quanto dovrebbe avvenire qualora si
trattasse di un fenomeno animico? Infatti se la colonna luminosa
rappresentasse il “doppio eterico” del medium in atto
di reintegrarsi in lui, in tal caso il medium, lungi
dall’addormentarsi, dovrebbe svegliarsi. E per converso,
quando, in fine di seduta, gli astanti scorgono la colonna luminosa
scaturire dal medium, questi, anziché svegliarsi, dovrebbe
addormentarsi, in conseguenza dell’avvenuto sdoppiamento.
Quanti interrogativi formidabili per gli animisti totalitari e per
contrapposto: niente interrogativi, niente perplessità,
qualora si ammetta l’intervento sul posto di
un’entità spirituale indipendente dal medium, visto che
in tale evenienza i fatti dovrebbero svolgersi precisamente come si
svolgono. E tale stridente contrasto tra la capacità
esplicativa delle due ipotesi, appare invero eloquente in senso
spiritualista. Giova pertanto tenere in gran conto la
manifestazione esposta, se si vuole pervenire a una soluzione
ponderata e razionale del quesito da risolvere. Tornando al
contenuto del libro, osservo che l’autore, dopo i capitoli
interessantissimi delle proprie esperienze, e dei casi riguardanti
le prove d’identificazione personale dei defunti, i quali lo
convinsero che l’interpretazione spiritica era l’unica
capace di darne complessivamente ragione, passa a una fase
d’indagine complementare, interrogando i defunti intorno alle
modalità dell’esistenza spirituale, alle condizioni di
ambiente in cui si trovano, alla localizzazione dell’ambiente
stesso in rapporto al nostro mondo. Osservo che tutte le
informazioni ottenute corrispondono esattamente a quanto già
erasi ottenuto in altre numerosissime rivelazioni del genere; e
ciò non solo per le informazioni essenziali, ma in merito
altresì a numerosi ragguagli secondari e di sfondo, che dal
punto di vista terreno, appariscono strani ed inattesi; e
quest’ultima circostanza conferisce valore probativo alle
informazioni stesse, giacché non è possibile che la
moltitudine dei mediums che le dettarono identiche (tra i quali
moltissimi che tutto ignoravano in argomento), abbiano potuto
incontrarsi per pura coincidenza nell’immaginare
subcoscientemente le medesime strane e impensate condizioni di
esistenza spirituale. Inoltre, i capitoli in esame si raccomandano
ai lettori i quali desiderano formarsi un concetto d’insieme
chiaro, sintetico, completo sul grande mistero dell’esistenza
disincarnata quale viene prospettata dalle personalità
medianiche comunicanti. Quest’ultimo pregio del libro risulta
praticamente notevole, giacché nella letteratura del genere
sono rari i libri in cui si contenga una sintesi di tal natura che
si dimostri altrettanto comprensiva ed istruttiva. Probabilmente
sono questi capitoli che contribuirono maggiormente
all’immediata grande diffusione del libro. L’autore
passa infine a discutere sulle conseguenze sociali, morali,
religiose che la nuova scienza dell’Anima determinerà
fatalmente nel consorzio civile. Egli osserva: “Quale,
dunque, risulta la nostra situazione odierna in proposito? Ecco:
Noi sappiamo oramai di certa scienza che la sopravvivenza e
l’ingresso nostro nel mondo spirituale non sono condizionati
da nessuna sorta di credenze religiose. Si tratta di un processo
naturale, tanto naturale quanto la nascita... Nulla implica che uno
creda o non creda a quanto sta scritto nella Bibbia; nulla implica
ch’egli creda o non creda a un paradiso riproducente una
nuova Gerusalemme con le strade pavimentate in oro, o ch’egli
neghi la sopravvivenza dell’anima. Tutte queste credenze o
convinzioni non implicano nulla dal punto di vista della
sopravvivenza, e il credente più ortodosso, come il più
irriducibile ateista, raggiungeranno ugualmente il mondo spirituale
quando la grande ora suonerà per essi. Niente paradiso per gli
eletti, ed inferno pei reprobi; ma, in ogni modo, l’ignoranza
in argomento non è un bene, e genera false opinioni, le quali
influiscono sulla condotta. Quanto più conosceremo sulla nuova
patria che ci attende, tanto più ci sentiremo a casa nostra
quando vi entreremo; come pure, ci troveremo più armonizzati
col nuovo ambiente se in vita avremo armonizzata la nostra condotta
con le sfere superiori del mondo spirituale; ma, in pari tempo, non
dovremo mai dimenticare che non è da saggio il pensare
eccessivamente all’Aldilà, quando abbiamo doveri da
compiere nell’Al di qua...”. Nel paragrafo citato
appare sintetizzata tutta la saggezza pratica emergente
dall’indagine approfondita della fenomenologia medianica;
fenomenologia che il presente volume arricchisce di un notevole
contributo. L’autore dichiara in proposito: “Quanto
venni scrivendo è un fedele ricordo delle mie personali
esperienze e ritengo di aver compiuto un dovere in
pubblicarlo.

Tra i miei lettori vi saranno
molti che l’accetteranno, vi saranno altri che sospenderanno
il loro giudizio, ed altri ancora che rimarranno scettici,
osservando che i fenomeni esposti essendo contrari ai dettami della
scienza, bisogna per forza che risultino fraudolenti.
Risponderò a questi ultimi parafrasando le parole del sommo
Pasteur in risposta ai critici che condannavano le sue scoperte in
base a considerazioni a priori: “In tutto quanto ho riferito
non è questione né di religione né di filosofia
né di ateismo, materialismo, spiritismo; è puramente una
questione di fatti”. Quelli che ho riferito sono fatti, e il
rifiutarsi ad ammetterli, non altera punto la loro concreta
qualità di fatti. Se vi è chi edificò sistemi di
credenze in contrasto coi fatti esposti, questi sarà tenuto a
cambiarli per accomodarli ai fatti, giacché i fatti non
cambieranno per accomodarsi ai sistemi. Quanto a me, ritengo che in
base all’indagine dei fenomeni psichici, si perverrà a
conciliare un giorno le Religioni con la Scienza”. Con questo
paragrafo l’autore termina il suo libro, il quale merita la
fortuna incontrata nei paesi di lingua inglese, giacché in
piccola mole contiene quanto basta per fornire un concetto generale
dei grandiosi problemi che oramai s’impongono al pensatore di
fronte alle manifestazioni supernormali indagate dalla
metapsichica: la quale sorge provvidenziale sull’orizzonte
dello scibile umano in un periodo critico dell’evoluzione
sociale, allorché il generalizzarsi delle cognizioni
scientifiche, coi relativi metodi d’indagine, a nonna dei
quali acquista valore soltanto ciò che pub dimostrarsi sulla
base dei tatti, tendeva più che mai ad allontanare la parte
più colta e intelligente dell’umanità dalle
credenze fondate sopra articoli di fede; e in conseguenza, la
declinante efficacia delle religioni rivelate non era più
capace di arginare l’ondata irresistibile del materialismo
invadente ogni classe sociale; con ciò minacciando la
decadenza fatale della civiltà occidentale, visto che la
storia insegna che le decadenze dei popoli coincidono
invariabilmente con un’ondata invadente di scetticismo
ateista e negativista.



Ernesto
Bozzano




  
INTRODUZIONE



Nel 1924 pubblicai un piccolo
volumetto intitolato “An Investigation of Psychic
Phenomena”. Questo libretto conteneva il sommario dei miei
appunti relativi alle personali esperienze con Mr. John. C. Sloan,
ma fu allora una piccola pubblicazione destinata a circolare
privatamente.

Nella stessa erano però
comprese alcune esperienze che io avevo prescelte per una
conferenza tenuta il 25 Marzo 1924 ai Membri della Glasgow Society
for Psychical Research. La conferenza stessa fu poi tenuta nel mese
susseguente, ai Membri della London Spiritualist Alliance e
riportata poscia in LIGHT fra il 19 Aprile ed il 10 Maggio 1924. In
altre differenti occasioni ripetei poi ancora la medesima
conferenza in diversi circoli. Nel corso di questo tempo, dietro
richiesta di un certo numero di coloro che avevano frequentate
regolarmente le sedute di Mr. Sloan, cominciai quindi la
preparazione di un libro più completo, un libro che contenesse
un esauriente rapporto sulle mie esperienze con detto magnifico
medium. Ma la pubblicazione ne fu poi ritardata per motivi diversi,
ché certi miei affari dovettero avere la precedenza, mentre il
cambiamento di residenza (dalla Scozia in Inghilterra) influì
pure al riguardo.

Ora però il libro è
pronto e la breve dilazione non ne invalida punto il contenuto. Vi
si trova in esso un fedele resoconto delle mie esperienze, alle
precise date ivi indicate. Da quell’epoca nulla si è
verificato che possa avere cambiata la mia credenza nei fenomeni
sopranormali che ebbi la fortuna di presenziare, fenomeni di non
comune frequenza. Non vi è il menomo dubbio che i fenomeni si
verificarono tali come riportati e che effettivamente io mi sono
trovato a contatto con persone che una volta vivevano su questa
Terra e che erano precisamente coloro che si dichiaravano con ben
designati nomi.

Il mio solo rincrescimento nei
lanciare questo libro è che Sir William Barrett, il quale
gentilmente scrisse una prefazione all’opuscoletto giù
surriferito, non sia più con noi terreni, attualmente,
ché se ci fosse ancora stato compagno, l’avrei richiesto
di contribuire ancora per questa più completa opera.



Stansted Hall, Essex

Settembre 1931.
J.Arthur Findlay




  

Prefazione di Sir
W. Barrett



Su “An Investigation of
Psychic Phenomena”(vedasi
“Introduzione”)



Di questa “prefazione”
scritta dall’Illustre Sciancato Sir. W. F. Barrett,
Professore di Fisica of Royal College of Science di Dublino,
nei riguardi di un precedente lavoro di Findlay, non diamo, per
brevità, che la traduzione di una parte, la quale serve
essenzialmente per la maggiore presentazione dell’Autore:



“... pochi uomini sono
più stimati del Sig. Findlay per la sua integrità e buon
senso comune e pochi più di lui hanno i requisiti per non
lasciarsi turlupinare da impostori e ciarlatani. Il Signor Findlay
fu uno dei fondatori ed è Vice Presidente della Glasgow
Society for Psychical Research, della quale il Conte Balfour è
Presidente. Questo non è il posto per iniziare una discussione
sui fenomeni spiritici, ma dirò semplicemente che dopo 50 anni
di investigazione in questo campo, io mi sono convinto, come
già dissi altrove, che mentre molti sopranormali fenomeni
psichici possono, in ultima analisi, ascriversi ad anormali
condizioni del cervello, tuttavia rimangono ben accertati fatti i
quali forzeranno la scienza ad ammettere l’esistenza di
un’anima ed anche di un mondo spirituale, mondo popolato di
intelligenti esseri disincarnati, alcuni dei quali possono,
occasionalmente, in modo più o meno imperfetto, mettersi in
comunicazione con noi. Al tempo stesso una parola di prudenza
è necessaria, perché questo soggetto o campo è
pericoloso per la leggera, incosciente investigazione da parte di
menti poco equilibrate. I messaggi che ci pervengono dai
disincarnati devono poi essere esaminati con spirito critico prima
di essere creduti: ed anche le dissertazioni scientifiche e
religiose che sovente si trovano in questi messaggi, non devono mai
essere prese in considerazione, letteralmente. Il Signor Findlay;
io credo, ha dimostrato uno spirito tanto sereno quanto critico
nell’esporre le sue esperienze in questo difficile ed
imbarazzante ramo della psicologia sperimentale”.



Settembre 1924



Sir W. F. BAIRRETT F. R.
S.




  
Opinioni della Stampa e di
Studiosi Inglesi



La stampa Inglese, (senza eccezioni
degne di rilievo) fece a questo libro un’accoglienza mai
riservata ad altra precedente pubblicazione. Senza dubbio alcuno
“On the Edge of the Etheric” fu il libro più
recensito durante tutto l’inverno 1931 - 1932. Un vero
successo anche perché scritto in forma popolare, intelligibile
a tutti.

Dal novembre 1931 al giugno
1932 ebbe 24 Edizioni e si è ora raggiunta, in Inghilterra, la
35° Edizione.



Colonnello Right Hon R. G.
Sharman Crawford D. L. - (Deputy Governar of North
Ireland; da un suo discorso dell’8 settembre 1932, in Belfast
- Ulster Hall. “Io sono un credente della sopravvivenza dopo
la morte ed il risultato di questa mia convinzione è che sono
un uomo migliore e più felice. Lo sono poi maggiormente dopo
la lettura di “On the Edge of the Etheric”.



Sir Oliver Lodge F. R.
S. - (In una sua lettera all’autore in data 18
febbraio 1932). “Il vostro libro lo raccomando largamente. Le
vostre esperienze meritavano davvero di essere riportate, e questa
divulgazione l’avete fatta molto bene”.



The Very Rev. Dr. Norman
Maclean. - (Ex Moderatore della Chiesa Scozzese).
“La domenica del 28 febbraio 1932, nel predicare su questo
libro nella Chiesa di Si. Cuthbert’s in Edinburgh, lo
definì “un libro veramente rimarchevole” e ne
raccomandò la lettura a tutti coloro i quali desiderano la
prova della continuità della vita dopo la morte, nonché
della comunicazione che ha effettivamente luogo tra i due mondi
(fisico ed eterico)”.



Rev. Dr, John
Lamond. - (Così ne scriveva su LIGHT). “Il
Sig. Findlay, il quale per molti anni fu un prominente e fortunato
uomo d’affari in Glasgow, ha ora raggiunto, colle sue
investigazioni nel campo spiritualista, la centrale posizione della
filosofia del Vescovo Berkeley. Il suo libro è una delle
più convincenti esposizioni che io abbia mai letto in favore
dei fenomeni psichici. Aggiunge il maggior peso di essere il
ragionevole risultato delle investigazioni psichiche di un uomo
d’affari e di essere anche scritto con la precisione e la
chiarezza di tale categoria di persone”.



Mr. Harry Price. -
(Fondatore e Direttore del National Laboratory of Psychical
Research). “Questo libro è un
capolavoro”.



The Times. -
“I fatti - tipo presentati nel libro nei “tre casi AI e
tre casi A2” quali riuscite prove delle facoltà
supernormali di Mr. Sloan, sono certamente impressionanti. Questa
è testimonianza che non si può mettere leggermente da una
parte”.



The Morning Post.
- Il Signor Findlay ci offre, nel suo studio di quanto è
ora sovente chiamato psichismo, un fondamento di sano senso comune.
Il suo libro pone lo Psichismo sur una base certo più ferma di
qualsiasi altro trattato dello stesso genere e dovrebbe essere
studiato tanto dagli oppositori quanto dai sostenitori della
concezione spiritica della vita dopo quanto è chiamato
“morte””.



Glasgow Herald. -
“Una narrazione, molto ben presentata, di molti anni di
esperienza. Se parte dell’evidenza fornita dal medium non
è genuina, sembrerebbe allora che il medium stesso abbia
infinita abilità e conoscenza per la produzione dei fenomeni.
La sola ragionevole spiegazione sembra essere quella della genuina
evidenza di una considerevole porzione del complesso
esposto”.



Leicester Mercury.
- “On the Edge of the Etheric” del Sig. Findlay
è uno dei più rimarchevoli libri scritti su questo
soggetto dei fenomeni psichici. Ciò non soltanto per quanto
è esposto, ma per la competenza dell’autore e per il suo
modo di presentare i fatti”.



Edinburg Evening
News. - “Il questionario che l’autore ha
sottoposto ai testimoni del Mondo Eterico deve servire come utile
base agli altri investigatori sulle condizioni di vita
nell’aldilà”.



The Stock Exchange
Gazzette. - “Il Signor Findlay fa una chiara
esposizione dell’evidenza da lui avuta e ci costruisce sopra
una filosofia che pub essere di aiuto a molti”.



Ardrossan & Saltcoats
Herald. - “Un volume di speciale interesse e
pieno di passaggi degni di citazione. Ne ammiriamo lo stile
semplice ed istruttivo col quale sono espresse le diverse vedute, e
ne raccomandiamo l’acquisto e lo studio”.



The Two Worlds.
“L’ultimo libro di Mr. Findlay forma una notevole
contribuzione alla letteratura spiritualista. Tutta la stampa lo
ricevette con indiscussa lode ritenendolo il più logico e
convincente libro pubblicato su questo soggetto. È
probabilmente il miglior libro che sia stato scritto da parecchi
anni; è un libro che si affermerà”.



Liverpool Evening
Express. - “Un volume per chi è interessato
ai fenomeni psichici in generale. Compilato con abilità e
scritto con encomiabile ritegno”.



National
Spiritualist. – “Il libro è
eccellente; dovrebbe trovare posto nella Libreria di ogni Chiesa e
sarà molto utile per chi vuole una fonte
d’informazioni”.



Northern Whig
(Belfast). - “Il libro porta con se
l’impressione della sincerità. Chi legge divide la
speranza dell’autore che qualche mente scientifica sarà
incoraggiata a continuare le investigazioni fino ad un punto in cui
sarà reso chiaro ciò che oggi è
oscuro”.



International Psychic
Gazzette. - “Un nuovo ed importante lavoro nel
campo Spiritualista e della Ricerca Psichica. Riempie il vuoto
lamentato in tale letteratura, ossia un volume conciso ed a prezzo
moderato nel quale il pubblico troverà istruzione necessaria
per quella parte della sua esistenza che è pile duratura di
quella effimera materiale e fisica per la quale si riserva invece,
in generale, la massima attenzione”.



The Glasgow
Citizen. - “On the Edge of the Etheric”
sia il benvenuto. Il libro è tanto più
interessante per Glasgow perché il Sig. Findlay fu per molti
anni un prominente Agente di Cambio in questa città, ma ormai
stabilitosi nell’Inghilterra meridionale. Un libro molto
interessante”.



Cambridge Daily
News. - “Gli argomenti sono chiari e conducono,
passo dopo passo, a logiche conclusioni. L’intero libro
è una lucida esposizione di un difficile
soggetto”.



Glasgow Daily Record e
Mail. - “Il nuovo libro del Sig. J. Arthur
Findlay, nota personalità di Glasgow, ha suscitato vivo e
vasto interesse. È un libro dal quale trasparisce la seria
convinzione di quanto affermato e merita davvero di essere letto da
tutti. Fatti veramente notevoli sono riportati in questo
lavoro”.



Edinburg in Evening
Dispatch. - “Un membro della Borsa Valori di
Glasgow (e fino a poco tempo fa, anche membro di una primaria Ditta
di Agenti di Cambio e R. Liquidatori) ha scritto un libro a
conferma del suo convincimento nella sopravvivenza e la
comunicazione coll’aldilà. Tanto al seguito di una
rimarchevole serie di sedute”.



Sheffield
Telegraph. - “Il Sig. Findlay ha scritto un
libro di valore e che una vera legione di persone attendeva con
ansia. Sarà anche un vero valore aggiunto in ogni
libreria”.



Herts & Essex
Observer. – “On the Edge of the
Etheric” è una grande contribuzione alla letteratura
Psichica. Il Sig. Findlay tratta il grande argomento in modo lucido
ed interessante. Espone i suoi fatti in modo chiaro e convincente e
le sue deduzioni di evidenza in appoggio alle sue affermazioni sono
si potenti che finisce per imporsi alle menti scevre da pregiudizi.
Astrazione fatta dalle sue esperienze personali, il libro ha pure
un reale e grande valore scientifico”.



The Greater World.
- “Questa eccellente narrazione di un gruppo di
investigazioni nei fenomeni psichici nello speciale campo della
Voce Diretta, sta avendo eccellente presa sui pubblico già
sufficientemente conscio dell’invisibile attraverso i fatti
della telegrafia senza fili ecc.”.

Methodist
Recorder. - “Tutti i Cristiani credono che
l’anima sopravviva la morte e però non c’è
alcuna impossibilità nella idea spiritualista, ossia che la
comunicazione coi morti sia un fatto”.



Eastern Daily
Express. - “Il Sig. Findlay si è posto una
serie di domande e per le risposte - che furono di sua
soddisfazione - si è valso di quanto gli è stato detto
dal Mondo Eterico. Questa, in breve, è l’origine e la
fine del libro. Il convenire sulle conclusioni del libro stesso non
è che processo di logica”.



Birkenhead News. -
“L’autore tenta una completa teoria metafisica
della vita, qui ed aldilà, e la affronta in termini di
“mente ed etere”. Gli straordinari fenomeni riportati
in questo libro ci portano di fronte a stupefacenti processi
mentali ed a forze che meritano tutta la nostra attenzione ed
investigazione”.



Leicester Evening
Mail. - “L’autore non tenta di convertire
nessuno, ma il suo libro è scritto con tanto saggio ritegno ed
in modo così affascinante che non dovrebbe restare ignorato a
nessun sincero ricercatore della verità”.



Essex Weekly News.
- “Questo libro, una miniera di informazioni, offre il
risultato di una esauriente investigazione nel campo Spiritualista.
Il Sig. Findlay descrive molte strane esperienze da lui avute in
questi 12 anni, esperienze che sono davvero poco meno che
incredibili”.



Aberdeen Press
Journal. - “Leggendo questo libro, siamo
obbligati di rivedere il nostro concetto generale dello
Spiritualismo. È un vero trattato che ci lascia stupefatti. Le
conversazioni riportate sono meravigliose. Siamo obbligati ad
ammettere che le spiegazioni avute non si possono ascrivere a
frode, telepatia e criptestesia. I convinti saranno rafforzati
nella loro credenza mentre gli scettici dovranno tenere in sospeso
i loro giudizi”.



Manchester Evening
News. - “Il Sig. J. Arthur Findlay, noto in
Glasgow per uno dei più risoluti uomini d’affari; ci
dice in modo piano e privo di sentimentalismo le sue esperienze con
Mr. John C. Sloan, il noto medium. Non c’è nulla di
isterico e nessuna astrusa ipotesi, ma soltanto una precisa
esposizione delle cose che Mr. Findlay ha viste e sentite. Il libro
s’impone al lettore che, con mente aperta, s’interessa
di Ricerca Psichica e desidera sapere sempre più su quanto si
trova aldilà del gran velo”.



Essex Chronicle. -
“È provocativo e dovrebbe essere letto con
interesse. L’autore è chiaro e sincero”.



Essex County
Telegraph. - “Il libro è una introduzione
al soggetto e libro di testo per lo studente. Molte
“prove” sono riportate per dimostrare la vera
identicità di coloro i quali parlarono coll’autore, dal
Mondo Eterico”.



LIGHT. -
“Anche se noi consideriamo soltanto i “fatti”
classificati AI e A2, giusto il loro grado di evidenza, dobbiamo
riconoscere a questo libro un reale valore. I fatti sono
accuratamente vagliati, le “comunicazioni” esposte
rigidamente, provate e riprovate, mentre ogni possibilità di
frode è certo esclusa, date le precauzioni
prese”.



Evening Standard.
- “On the Edge of the Etheric”, libro scritto dal
Sig. A. Findlay, è rimarchevole in se stesso ed anche per la
personalità dell’ autore. Sui fenomeni Psichici si sono
scritti molti libri, ma pochi hanno reso il soggetto con pratica
lucidità come questo”.



Daily Mail. -
“La vita futura che il Sig. Findlay ci descrive non
differisce molto dalla nostra vita attuale”.



Yorkshire Post. -
“Le spiegazioni del Sig. Findlay sono facilissime a
spiegarsi, facili a comprendersi e profondamente
interessanti”.



Glasgow Evening
News. - “Mr. Findlay espone i fatti suoi in modo
veramente logico e molti sono davvero interessati in questo
soggetto. Il libro ebbe una accoglienza fenomenale; dopo due mesi
dalla pubblicazione, si ha già l’ottava edizione, e le
ulteriori edizioni sono vendute subito, appena messe sul
mercato”.

Dundee Courier. -
“La principale critica. che si possa fare ai libri che
trattano di fenomeni psichici è che in essi si tenta di essere
più sensazionali che pratici ed istruttivi. Tale appunto non
si può certo muovere al Sig. Findlay, che ci espone le sue
convinzioni in modo veramente chiaro e logico”.



Daily Express. -
“Gli abitanti del mondo spirituale che usano un
“vaso” nel quale mescolano degli ingredienti chimici
sono oggetto di una rimarchevole teoria esposta dal Sig. J. Arthur
Findlay di Glasgow, già Agente di Cambio, Liquidatore e
Magistrato della Contea di Essex. La Chiesa Scozzese rifiuta di
considerare questo libro del Findlay, tanto richiesto sul mercato
librario. Al tempo stesso il periodico ufficiale della Chiesa
“Life e Work” rifiuta di accettare la proposta reclame
per il libro stesso “On the Edge of the
Etheric”.



Wolverhampton Express and
Star. - “On the Edge of the Etheric” di J.
Arthur Findlay è un notevole nuovo libro di Ricerca
Psichica. In alcuni circoli ecclesiastici si è
tentato d’interdirlo, eppure questo libro fornisce tanta
evidenza che dovrebbe effettivamente rafforzare l’appello
della vera religione”.

“Mr. Findlay, Agente di
Cambio, Magistrato, e studioso della Scienza Psichica, descrive in
modo luminoso il mutato modo di vedere della scienza nei riguardi
della struttura della materia. Il Sig. Findlay ha scritto un libro
il quale, sotto diversi aspetti, è ancora più forte di
“Wisdom of the Gods” del Tennis Bradley, o di
“Towards the Stars” dello stesso autore.
L’evidenza sul fenomeno della Voce Diretta ne viene
grandemente rafforzata”.

“Mr. Findlay ha
positivamente ragione quando asserisce che la scienza e la
religione ufficiale non possono più a lungo rifiutare di
esaminare questo importante soggetto, senza correre il rischio di
alienarsi il rispetto di ogni persona ragionevole”.



Londoner’s Diary, in
the Evening Standard. - “È perfettamente
vero che dare ad un libro l’ostracismo è il miglior modo
per agitarlo, con magnifica evidenza, davanti al pubblico!!! Questo
invidiabile fato si è ripetuto per il libro del Sig. Findlay
“On the Edge of the Etheric”. Il ”Church
Times” ed anche l’organo della Chiesa Scozzese:
“Life e Work”, hanno rifiutato di accogliere la
relativa réclame”.

“Il libro che
recentemente ebbi occasione di leggere, è profondamente
interessante. Mr. Findlay non è un bigotto ed ammette che
molti lettori non potranno probabilmente accettare le sue
conclusioni. Questa non è però una ragione perché i
lettori stessi “non conoscano in ogni modo” le
conclusioni medesime. Qualsiasi tentativo di sopprimere o celare
l’onesta espressione di opinioni, anche se trattasi della
controversa ricerca Psichica, è cosa
riprovevole”.



Survival Magazine.
- “Questo libro sarà di grande valore perché
spiega come lavorano gli operatori spirituali ed i vari modi con
cui viene riprodotta la Voce Diretta”.



Bighton Weekly
News. - “Il Sig. J. Arthur Findlay, J. P. ha
scritto un libro che rende il mondo spirituale comprensibile, un
libro che rivoluzionerà il pensiero religioso nella Gran
Bretagna”.



Manchester City
News. - “Ci viene dato sapere che questo libro
ha fatto veramente colpo sui pubblico e ciò non è
sorprendente. Abbiamo, da parte di un sperimentato e preciso uomo
di affari, una narrazione di fatti caduti sotto la sua conoscenza,
nei riguardi della vita futura. L’evidenza viene esposta in
una maniera molto convincente e le deduzioni avanzate hanno la
forza di vera logica. Il capitolo d’introduzione è un
capolavoro di fine ragionamento per aprire la strada alla serena
considerazione dell’intero esposto”.



Psychic Science. -
“Il libro è una eccellente testimonianza sul
carattere e la sincerità del Sig. Sloan”.



The Scotsman. -
“Una interessante contribuzione alla letteratura sulla
Ricerca Psichica. Il libro differisce da molti altri nelle
spiegazioni fornite sulla meccanica delle modalità nelle
comunicazioni in trance e di Voce Diretta”.



Service. -
“Con questo libro, il Sig. Findlay, ha fatto un dono di
valore ai pensatori del mondo. In “On the Edge of the
Etheric” i fatti sono esposti con una lucidezza tale che ne
aumenta di molto il loro valore”.



Bookfinder. -
“Come saranno meravigliate di questo libro le solite
anime volgari!!! È un libro elaborato con le ricchezze delle
più recenti scoperte della Scienza Fisica unitamente a
“comunicazioni spiritiche”. È un libro di profondo
interesse e raccomandabile con tutta confidenza alla massa dei
lettori pensanti”.



Southport
Guardian. - “Il Signor Findlay ci ha certamente
data una risposta alla difficile questione della sopravvivenza,
risposta che merita considerazione”.



The Occult Review.
- “Il Sig. Findlay ha avuta una rara opportunità di
investigare una certa categoria di fenomeni psichici e la sua
evidenza è certamente impressionante. Sul “piano
psichico” ci vengono fornite molte interessanti informazioni.
La prova della sopravvivenza personale è
positiva”.



Belfast News
Letter. - “Un notevole libro quello del Signor
Findlay. I ricercatori di una guida seria, a profondo pensiero, per
l’investigazione nel campo psichico, non possono fare di
meglio che procurarsi questo eccellente volume. Sono circa 200
pagine, dense di pensieri suggestivi e stimolanti”.



Truth. -
“Se qualcuno è sospettoso circa la buona fede della
maggior parte dei mediums ed anche scettico circa i fenomeni da
loro prodotti, la “confessio fidei” di un uomo come il
Signor Findlay merita di essere ricevuta in maniera differente
perché la sua integrità è fuori questione.
L’evidenza che il Sig. Findlay ci fornisce sulla
sopravvivenza dopo la morte è copiosa ed interessante. Forse
la più utile cosa che uno pub dire in merito a questo libro,
è che dovrebbe essere letto, ed accuratamente letto da tutti
coloro i quali sono contrari allo Spiritualismo. Dopo averlo letto,
possono anche restare allo “stato quo”, ma avranno
allora imparato che anche lo spiritualismo può essere
sinceramente sostenuto e comprenderanno allora perché uomini
di grande intelletto hanno creduto ben degna della loro critica
investigazione la Ricerca Psichica in generale”.



Reynold Illustrated
News. - “On the Edge of the Etheric” di J.
Arthur Findlay, ha due vantaggi. Anzitutto è scritto
in modo ben accessibile a tutti, e non soltanto asserisce che certe
cose si verificano, ma spiega come si verificano. In altre parole,
Mr. Findlay tenta di dare una base scientifica allo Spiritualismo.
Non posso che ripetere di essermi interessato moltissimo in questo
libro”.



Public Opinion. -
“Il Sig. Findlay ebbe la rara esperienza, per un libro di
questo genere, di vederne cinque edizioni nel corso di due mesi!
Una falange di recensori ha reso omaggio alle investigazioni del
Sig. Findlay sui fenomeni psichici, ritenendole degne di
considerazione, e ciò in contrasto con tanti altri libri di
questo genere”.



The Spiritualist.
- “Il Sig. Findlay, uomo d’ affari, è anche
uno studioso a mentalità scientifica, e questa combinazione fa
si, che i suoi scritti assumano maggiore valore”.



Beyond. -
“On the Edge of the Etheric” è una eccellente
introduzione per il principiante. Ma contiene pure molto che
riuscirà interessante allo studioso già avanzato in
questo campo”.



Birmingham
Gazzette. -“Il Signor Findlay è un
narratore chiaro e preciso; ha la caratteristica Scozzese per il
rispetto dei fatti. È pure un investigatore
esperimentato”.



Sheffield
Independent. - “Mr. Findlay adduce molta
interessante evidenza. Sarebbe stato impossibile per il Medium od
altra persona presente, l’avere conosciuti fatti e
circostanze”.



Weekly Scotsman. -
“Questo del Findlay è un libro notevole. Il soggetto
è stato avvicinato in modo serio e pienamente scientifico. Le
sue conclusioni ed i conseguenti pensieri sono tanto imponenti
quanto consolanti e di sollievo”.



Sunday Dispatch. -
“Il modo pacato e sereno con cui questo libro è
scritto, spiega la richiesta che questo lavoro del Findlay
“On the Edge of the Etheric” sta ricevendo dal
pubblico. L’enorme interesse che desta la sopravvivenza,
rende la contribuzione del Sig. Findlay di indiscussa importanza,
specialmente perché la sincerità dell’autore è
notevole come la sua cura nell’evitare asserzioni
inopportunamente provocanti”.



The Bookman. -
“Il libro del Sig. Findlay “On the Edge of the
Etheric” è notevole per essere la scrupolosa e
considerata contribuzione di un uomo di affari al grande problema
di fornire, una prova scientifica della sopravvivenza. Le
conclusioni sono sviluppate con inusitata chiarezza e
vigore”.



Yorkshire
Observer. - “È fuori discussione che questo
libro viene ad essere una contribuzione distinta e di valore alla
schiera dei molti libri che lo hanno preceduto sur una questione
che desta giornalmente sempre maggior interesse. Vi è grande
ricchezza di evidenza; un libro rimarchevole
davvero”.



News Chronicle. -
“Il libro spicca per la sua chiarezza e l’autore
scrive sullo spiritualismo con la mentalità dell’onesto
ricercatore. Gli spiritualisti troveranno le loro credenze ben
corroborate dai racconti che l’ autore fa delle
manifestazioni da lui presenziate”.



Daily Herald. -
“On the Edge of the Etheric” è una
rimarchevole contribuzione alla moderna letteratura
psichica”.



Northern Echo
(Darlington). - “Il Sig. Findlay ha mantenuto il suo
carattere di uomo d’affari e ciò guadagna la
considerazione di coloro i quali rispettano il metodo scientifico
in ogni categoria di ricerche. Esamina i fatti con spirito critico
e dove rimane del dubbio, non indugia ad
ammetterlo”.



Notthingham
Journal. - “On the Edge of the Etheric”
è un libro degno di nota. Pretende di rendere
comprensibile il mondo spirituale e di rivoluzionare il pensiero
religioso in Gran Bretagna. La pretesa generale può sembrare
grande, ma dopo avere letto questo libro, uno lo ripone con la
chiara sensazione di avere davvero fatto un viaggio in un mondo
aldilà della tomba”.



Aberdeen Evening
Express. - “Il libro tratta di recenti evidenze
psichiche della sopravvivenza dopo la morte. E ne tratta in modo
serio e sensato. Il pubblico gli ha davvero fatta buona
accoglienza”.



Greenock
Telegraph. - “È precisamente perché il
ragionamento del Sig. Findlay si adatta ai fatti che il suo libro
può condurci ad una profonda modificazione nelle convinzioni
religiose di migliaia di cittadini britannici. È una
impressionante ricerca sulla sopravvivenza dopo la morte, un libro
che può avere la sua storia religiosa”.



Welshman. -
“Chi s’interessa di questo soggetto, non dovrebbe
trascurare la lettura di questo libro. Non può mancare di
fermare l’attenzione del lettore, che arrivato alla fine
comincia a comprendere come certe grandi menti riguardano il
problema con serio intendimento, problema che una volta era
considerato degno soltanto di eccentrici poco
equilibrati”.



Arm - Chair
Science. - “Leggetevi questo libro, per vostro
uso personale; vi lascia storditi !”.



Time and Tide. -
“Per difficile che sia accettazione delle esperienze
riportate, la difficoltà non diminuisce il vivo interesse che
il libro certo desta nel lettore, anzi l’aumenta, perché
il lettore trova nella narrazione temperata ma ben basata
dell’autore, la forza di stritolare le osservazioni degli
oppositori. La testimonianza del Sig. Findlay è ben notevole;
una persona prominente in una grande città conosciuta per
fermezza e buon senso comune; un testimonio quindi che non può
essere rigettato”.



Investor’s
Chronicle. - “Ecco un libro notevolissimo per
opera di un Agente di Cambio scozzese che si ritirò dagli
affari otto anni or sono ma che ancora è membro della Borsa
Valori di Glasgow. Egli fu anche per 20 anni il socio senior, nel
ramo “Valori” di una grande ditta di Glasgow (Agenti di
Cambio e Liquidatori). Non v’è dubbio che egli scrive
con particolare lucidezza sur un soggetto che sta attirando la
crescente attenzione di molti pensatori”.



CERCATE e troverete
perché voi avete assistenza dalla Natura per la scoperta della
verità! Però se voi stessi non avete la capacità per
avviarvi e proseguire il cammino sui sentieri che conducono al
rintracciamento di quanto ci attende, date allora ascolto a coloro
i quali hanno fatto ricerca.

Epictetus
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